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OGGETTO: RITARDI ALUNNI 
 
Gli alunni sono tenuti ad essere presenti in classe, pronti ad iniziare le attività didattiche,  alle ore 7.50, un 
ritardo, anche minimo, viene rigorosamente registrato dal docente della prima ora. 
L’accumulo di tre ritardi – non giustificato da particolari esigenze documentate – sarà segnalato sul registro 
di classe, nello spazio riservato alle note disciplinari, con la dicitura “Nota per ritardi”, della stessa sarà data 
comunicazione alle famiglie.  
I ritardi, come è previsto dalle norme deliberate dal Collegio dei Docenti, hanno  una ricaduta sul voto del 
comportamento, nonché  sul merito scolastico, in quanto il ritardo –  non giustificato, come si è detto, da 
particolari esigenze –  costituisce un evidente segno di inadeguata attenzione  verso le attività didattiche in 
termini di partecipazione, interesse e impegno. 
 
PENDOLARI 
Nel caso in cui il ritardo è dovuto ai mezzi di trasporto non viene registrato, per cui il docente della prima ora 
registra le assenze dei pendolari solo dopo l’entrata del gruppo degli stessi. 
Gli alunni della stessa classe che viaggiano in treno (o in pullman), in caso di  ritardo del mezzo, per evitare 
di interrompere più volte lo svolgimento delle attività didattiche,  non entreranno in classe  alla spicciolata, 
ma si aspetteranno –  per un paio di minuti –  in prossimità dell’aula ed entreranno tutti insieme; chi entra 
dopo il gruppo sarà considerato in ritardo.  
I collaboratori scolastici vigileranno su questa prassi al fine di evitare confusione davanti alle aule e 
soprattutto per evitare che l’attesa degli alunni più lenti si protragga oltre il tempo necessario 
(orientativamente, come è già stato detto,  un paio di minuti). 
Il personale di segreteria, ogni mattina, si informa online dell’orario  di arrivo del treno; considerato che il 
tempo di percorrenza medio dalla stazione al nostro Istituto è di  7 minuti, agli alunni sono concessi 10 minuti 
per arrivare a scuola, dopo di che sono considerati in ritardo.  
Quando il treno è in orario, gli alunni hanno 13 minuti per raggiungere l’Istituto per cui anche in tal caso, a 
maggior ragione, il ritardo non risulta giustificato.  
Tutti i ritardi registrati vanno giustificati, indicando motivazioni comprensibili e non generiche, non si 
accetteranno giustificazioni del tipo “motivi personali” (non esistono motivi che non siano personali), “sveglia” 
e simili.  
Il Dirigente Scolastico (o un suo collaboratore), di volta in volta,  dopo la valutazione della giustificazione del 
ritardo, si riserva di decidere tempi e modalità dell’ammissione in classe l’alunno interessato.  
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